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1 PREMESSA 

Il presente elaborato è stato redatto in riferimento da quanto è emerso dal parere di A.R.P.A. 

Puglia, trasmesso ed acquisito, con nota al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

n.AOO_089/11722 del 05.11.2018, relativamente al Procedimento di V.I.A. ex L.R. n.33 del 

23.11.2016 per la cava di estrazione di inerti, sita in località “Colombo-S. Teresa” Comune di 

Statte, Fg. 45 p.lle n. 9,18,28, cava legalmente in attività ai sensi dell’art. 35 della L.R. 37/85 

ed art. 22 e 23 delle ex NTA del PRAE approvato con DGR n. 580/2007, Denuncia di 

Esercizio del 23.04.1981 prot. 38/MIN/717, dove sono annessi:

• un impianto di frantumazione e vagliatura calcare tal quale, nonchè in adiacenza un 
impianto di recupero rifiuti inerti (AUA n.125 del 24.08.2018).

Il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) è stato redatto in conformità a quanto riportato 

nelle “Linee Guida per il Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a 

valutazione di impatto ambientale” e tiene specificatamente conto anche di quanto riportato nella 

Determina Dirigenziale di Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.), ex D.P.R. n. 59/2013 n.125 

del 24.08.2018 della Provincia di Taranto. 

Il PMA è strutturato nella seguente specifica sezione: 

• Sezione A, che descrive schematicamente le componenti ambientali che entrano in gioco nei

processi gestiti dall’impianto in esame.

Sezione A 

2 RISORSE IDRICHE 

Tabella 1 - Risorse idriche 

Tipologia di 
approvvigionamento 
e punto di prelievo 

Fase di 
utilizzo 

Parametro UM 
Metodo di 

misura 
Frequenza 

autocontrollo 
Modalità di 

registrazione 
Reporting 

Acque di pozzo 

Igienico ed 

assimilati 

non 

potabile 

Volume m3 
Contatore 

volumetrico 
Semestrale 

Comunicazione 

all’A.C. a mezzo 

di 

autocertificazione 

Semestrale 

Nitrati mg/l 
APAT CNR 

IRSA 4020 
Semestrale 

Certificati 

analitici rilasciati 

da laboratori 

esterni qualificati 

TOC mg/l 
APAT CNR 

IRSA 5040 
Semestrale 

Grado di 

Salinità 
g/l 

APAT CNR 

IRSA 2070 
Semestrale 

Cloruri mg/l 
APAT CNR 

IRSA 4020 
Semestrale 
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3 EMISSIONI IN ARIA 

 

Tabella 2.1 - Punti di emissioni convogliate 
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Tabella 2.2 - Punti di emissioni diffuse 

 

 

 

 

3.1 Prescrizioni A.U.A. emissioni in atmosfera 
 

e) successivamente al periodo di marcia controllata, al fine di attestare il rispetto delle condizioni 

della presente autorizzazione, la Società dovrà eseguire il monitoraggio delle emissioni in 

atmosfera in autocontrollo con le modalità richiamate nella Tabella al precedente punto 6 lett. a). I 

monitoraggi dovranno essere eseguiti nei periodi di normale funzionamento dello stabilimento; 

f) tutte le date di esecuzione dei monitoraggi in autocontrollo dovranno essere comunicate ad ARPA 

Puglia – DAP Taranto ed all’Autorità Competente con un anticipo pari ad almeno trenta (30) 

giorni. I campionamenti e/o le misure dovranno essere effettuati, da personale qualificato, con gli 

impianti in marcia ed in assenza di pioggia da almeno 72 ore. Contestualmente alle operazioni di 

monitoraggio delle emissioni in atmosfera dovranno essere registrati anche i dati relativi alle 

condizioni meteo-climatiche; 
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g) tutte le analisi di autocontrollo sulle matrici ambientali dovranno essere effettuate da Laboratorio 

accreditato e attestate da certificati analitici conformi ai requisiti minimi, formali e sostanziali, 

indicati nella Circolare dell’Ordine Nazionale dei Chimici, prot. 057/12/cnc/fta del 27/01/2012 (ivi 

compresa la presenza in allegato di verbale di campionamento).  

La valutazione dell’incertezza di misura dovrà essere effettuata in modo conforme alla UNI-

13005:2000.  

La valutazione della conformità dei valori misurati ai valori limite di emissione deve essere 

condotta secondo i criteri riportati in Allegato VI alla Parte V del D.lgs. n°152/2006 e ss.mm.ii. Le 

risultanze degli autocontrolli alle emissioni in atmosfera, in ossequio al disposto dell’Allegato VI 

alla Parte V del D.lgs. n°152/2006 e ss.mm.ii., dovranno essere annotate sull’apposito “Registro 

relativo ai dati dei controlli discontinui periodici delle emissioni”, al quale dovranno essere 

allegati gli originali dei certificati di analisi firmati da professionista abilitato. Tale 

documentazione dovrà essere conservata presso lo stabilimento per almeno cinque anni, insieme al 

provvedimento di autorizzazione, a disposizione degli Organi di Controllo. 

Per i parametri conoscitivi PM10 e COV, richiesti da ARPA tra i monitoraggi delle emissioni 

diffuse, quest’ultima dovrà comunicare le proprie valutazioni a: 

• gestore; 

• Autorità Competente; 

• SUAP e Sindaco di Statte; 

• S.I.S.P. del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA. 

 

Dovrà essere prodotta e resa disponibile una relazione annuale di riepilogo che descriva la 

conformità della conduzione dell’impianto ai termini dell’autorizzazione per le emissioni in 

atmosfera; 

h) la Società è tenuta ad eseguire tutte le opere eventualmente necessarie a consentire gli accessi, le 

ispezioni e le operazioni di prelievo nei punti di emissione. Le caratteristiche delle piattaforme di 

lavoro e dei punti di prelievo, in particolare, dovranno essere conformi alle norme tecniche di 

riferimento ed i sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura dovranno garantire 

il rispetto della normativa in tema di sicurezza ed igiene sui luoghi di lavoro (D.lgs. n°81/2008 e 

ss.mm.ii.), al fine di consentire il controllo immediato, qualora disposto dagli organi preposti; 

i) presso lo stabilimento dovrà essere disponibile il registro delle manutenzioni ordinarie e 

straordinarie di tutti i sistemi di abbattimento delle emissioni descritti nella relazione tecnica. Dal 

registro delle manutenzioni dovranno essere desumibili le informazioni utili alla verifica del 

corretto stato di conservazione e dell’efficienza dichiarata dei sistemi di abbattimento. La Società 

dovrà altresì provvedere all’aggiornamento della procedura/istruzione operativa del Sistema di 

Gestione Ambientale per gli interventi di manutenzione ai sistemi di abbattimento delle emissioni in 

atmosfera convogliate e diffuse; 

j) la Società dovrà garantire il controllo dell’efficienza di tutti i sistemi di abbattimento delle 

emissioni. Le operazioni di manutenzione ordinarie e straordinarie di tutti i sistemi di abbattimento 

delle emissioni (convogliate e diffuse) dovranno essere annotate sull’apposito registro relativo ai 

casi di interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento (manutenzione 

ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione dell’impianto produttivo) da 

conservare presso lo stabilimento a disposizione degli Organi di Controllo; 

k) qualunque anomalia di funzionamento o interruzione di esercizio degli impianti di abbattimento, 

tali da non garantire il rispetto delle condizioni di autorizzazione, deve comportare la sospensione 

delle relative lavorazioni per il tempo necessario alla rimessa in efficienza degli impianti. Ai sensi 

dell’art. 271 del D.Lgs. n°152/2006 e ss.mm.ii., tali avarie o malfunzionamenti devono essere 
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oggetto di comunicazione all’Autorità Competente, al Sindaco del Comune di Statte ed all’ARPA 

Puglia –Dipartimento Provinciale di Taranto; 

l) al fine di minimizzare la diffusione di polveri, la Società dovrà garantire l’idonea bagnatura del 

materiale inerte, dei cumuli e delle vie di transito e dovrà, altresì, assicurare il controllo 

dell’efficienza anche dei sistemi di abbattimento delle emissioni diffuse (nebulizzatori). I 

quantitativi d’acqua utilizzata per la bagnatura delle aree di lavorazione e per l’abbattimento delle 

emissioni diffuse (nebulizzazione) dovranno essere contabilizzati ed annotati su apposito registro 

che dovrà essere conservato e disponibile presso lo stabilimento;  

m) si dovranno adottare tutti gli accorgimenti utili previsti dall’Allegato V alla Parte V del D.Lgs. 

n°152/06 e ss.mm.ii., in particolare applicando le migliori tecniche disponibili per limitare le 

emissioni diffuse provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o 

stoccaggio di materiali polverulenti considerate nel “Best Available Techniques Reference 

Document on the Emission from Storage” (EIPPCB, 2006) nonché le disposizioni di cui alla Parte 

I dell’Allegato V alla Parte V del D.Lgs. n°152/06 e ss.mm.ii. –“Emissioni di polveri provenienti da 

attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico o stoccaggio di materiali 

polverulenti”; 

n) la Società dovrà compilare ed aggiornare annualmente il Catasto Informatizzato delle Emissioni 

Territoriali (CET) della Regione Puglia di cui alla D.G.R. n°180/2014, operato in piena titolarità 

da ARPA Puglia in qualità di organo tecnico di supporto della Regione medesima, residente presso 

l’indirizzo web www.arpa.puglia.it (cui si rimanda per le specifiche modalità operative descritte 

nella“Guida per la registrazione e aggiornamento del CET”, disponibile sul portale dell’ARPA 

Puglia).  

La Società dovrà altresì effettuare la verifica annuale di assoggettabilità alla compilazione del 

Registro E-PRTR, di cui al D.P.R. n°157/2011; 
 
 

4 EMISSIONI IDRICHE (SCARICHI) 

 

Tabella 3.1 - Punti di emissione  

Punto di 
emissione 

Provenienza 
Recapito 

 
Impianto di 
Trattamento 

Durata 
emissione  

giorni/anno 

Durata emissione  
ore/giorno 

S1 
Acque prima e seconda 

pioggia 
suolo Area cava 

scarico 

discontinuo 
scarico discontinuo 

S2 
Acque prima e seconda 

pioggia 
suolo Area asfalto e cemento 

scarico 

discontinuo 
scarico discontinuo 

S3 Liquami civili suolo 
Impianto vasca  Imhoff e 

vasca a tenuta. 

scarico 

discontinuo 
scarico discontinuo 

 

 

Tabella 3.2 - Inquinanti monitorati   
Punto di 
emissione 

Parametro Frequenza autocontrollo 
Modalità di 

registrazione 
Reporting   

S1, S2 
Tab 4 all 5 alla parte III del 

D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
Semestrale 

Certificati analitici 

rilasciati da laboratori 

esterni qualificati + 

verbale di 

campionamento 
 

 

Trasmissione 

certificati analitici 

alla PROVINCIA 
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4.1 Prescrizioni A.U.A. scarichi idrici 

b) i pozzetti di campionamento a valle del sistema di trattamento e immediatamente prima dello 

scarico, dovranno essere opportunamente segnalati, visibili e tali da garantire il battente idraulico 

idoneo al campionamento; 

c) con riferimento all’impianto di trattamento a servizio dell’area produzione del conglomerato, la 

Società dovrà provvedere ad effettuare analisi in autocontrollo delle acque meteoriche trattate, 

prelevate dal preposto pozzetto di campionamento, con cadenza semestrale mediante laboratori 

pubblici o privati all’uopo accreditati. I certificati relativi dovranno essere tenuti presso la sede 

dell’impianto a disposizione delle autorità di controllo ed inviate periodicamente alla Provincia. Le 

analisi dovranno essere eseguite e vidimate in originale da Tecnico regolarmente abilitato, il quale 

dovrà indicare nel referto l’appartenenza al proprio Ordine Professionale, i metodi analitici 

utilizzati e i parametri monitorati in riferimento alle specifiche attività svolte nel sito ed agli 

inquinanti attesi. I risultati dovranno essere corredati da un verbale di campionamento che 

contenga la descrizione dello stato di funzionamento dell’impianto di depurazione all’atto del 

campionamento, delle modalità di campionamento, delle modalità di conservazione del campione. 

Le operazioni di campionamento, prelievo, conservazione del campione e analisi dovranno essere 

conformi alle metodiche APAT;  

d) nel caso di analisi in autocontrollo e controllo che attestino eventuali valori dei parametri allo 

scarico difformi dalle prescrizioni di cui al presente atto autorizzativo, la Società dovrà sospendere 

lo scarico e darne comunicazione alle autorità competenti e dovrà altresì provvedere agli interventi 

di adeguamento, ripristino o manutenzione dell’impianto depurativo; 

e) gli impianti di depurazione dovranno essere sottoposti a corretta e costante manutenzione e le 

relative apparecchiature dovranno essere tenute sempre in perfetta efficienza; i disservizi relativi 

agli impianti dovranno essere annotati su un quaderno di manutenzione e registrazione dati dello 

scarico, specificando ora e data del guasto e data e ora del ripristino. Nel caso in cui gli impianti 

vengano sottoposti ad interventi manutentivi tali da comprometterne la funzionalità depurativa, le 

acque meteoriche dovranno essere gestite come rifiuti liquidi ai sensi della parte IV del D.Lgs. n. 

152/2006 fino al completamento di detti interventi. Tale circostanza dovrà essere comunicata alla 

Provincia di Taranto e all’ARPA Puglia –D.A.P. di Taranto; 

f) dovrà essere garantita una costante pulizia e idonea manutenzione della rete di raccolta delle acque 

meteoriche di dilavamento, dei pozzetti di ispezione e dei sistemi di trattamento e depurazione dove 

avverrà la grigliatura, la dissabbiatura e la disoleazione al fine di garantirne un efficiente 

funzionamento sia sotto l’aspetto idraulico che quello igienico-sanitario; 

g) i piazzali dovranno essere mantenuti in buono stato di manutenzione privi di crepe, fessurazioni, 

buche, ecc. al fine di evitare infiltrazioni negli strati superficiali del suolo di acque potenzialmente 

contaminate; 

h) sulle aree interessate dal dilavamento delle acque meteoriche, non dovrà essere stoccato alcun tipo 

di materiale che possa rilasciare sostanze inquinanti nell’ambiente attraverso le acque meteoriche; 

i) per lo smaltimento dei rifiuti derivanti dalle periodiche operazioni di pulizia degli impianti di 

depurazione, dovrà essere impiegata apposita ditta autorizzata ai sensi di legge; la documentazione 

relativa alle operazioni di smaltimento dovrà essere conservata dal titolare dello scarico e messa a 

disposizione, su richiesta della Provincia di Taranto e delle altre strutture di controllo; 

j) si dovrà evitare in modo assoluto che le acque meteoriche di dilavamento raccolte sulle superfici 

impermeabilizzate, anche in caso di fenomeni piovosi di massima intensità, possano riversarsi per 

tracimazione sulle aree adiacenti di altri proprietari e sull’attigua viabilità stradale pubblica, in 

particolare, nel caso di piogge di eccezionale intensità, dovrà essere costantemente verificata la 

capacità di assorbimento dei deflussi al fine di garantire l’incolumità pubblica e la massima 

sicurezza del traffico veicolare;  
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k) di specificare che per i punti di scarico dovranno essere rispettate le zone di rispetto di cui agli 

art.7 e 13 del R.R. 26/2013 e che il titolare dell’autorizzazione allo scarico dovrà ottemperare a 

quanto riportato al comma 6 del citato articolo, dando informazione della localizzazione del punto 

di scarico e della relativa zona di rispetto al Sindaco del Comune interessato, all’ARPA competente 

per territorio, all’ASL competente per territorio. 

 

 
5 RUMORE 

 
Tabella 4.1 – Rumore 

Posizione 
punto di 
misura 

Ricettore cui 
è riferita la 

misura 

Condizioni di 
funzionamento 
degli impianti 

Parametro 
valutato 

U.M. 
Metodo di 

misura 
Frequenza 

monitoraggio 
Modalità di 

registrazione 
Reporting 

Confine 

aziendale 

Ambiente 

esterno 
normali 

Livello di 

emissione 
dB(A) 

(LG S.M.) 

Allegato II  

D.M. 

31/01/05* 

annuale 

Relazione 

tecnico 

competente  

no 

* secondo le normative vigenti in materia di acustica ambientale (L. 447/95, D.M. 16/03/98 e successivi) 

 

 

 

6 GESTIONE INTERNA DEI RIFIUTI PRODOTTI 

 
La gestione e lo smaltimento dei rifiuti prodotti dalle attività connesse all’utilizzo della cava con 

annesso impianto di frantumazione e vagliatura calcare, impianto per la produzione di conglomerati 

bituminosi e impianto di produzione del conglomerato di cemento, nonché i rifiuti prodotti dalle 

attività di gestione degli impianti di trattamento delle acque meteoriche e dalle vasche Imhoff e 

tenuta, i rifiuti prodotti dalle manutenzioni ordinarie e straordinarie connesse a tutti gli impianti, i 

rifiuti derivanti dallo spazzamento delle strade e i rifiuti prodotti dai servizi sono affidati a Ditte 

esterne.  

Da questa tipologia di rifiuti sono esclusi le terre e rocce da scavo provenienti dalle attività di 

coltivazione della cava giusta Determina Dirigenziale della regione Puglia n. 135 del 16/04/2015, 

che, come espressamente riportato in Determina, vengono utilizzate per la messa in sicurezza e 

parziale modifica al piano di recupero della cava di calcare. 

 

7 STABILITÀ DEI FRONTI DI SCAVO 

Viene redatta la relazione sulla stabilità dei fronti annuale da trasmettere alla Regione Puglia. 

Questa relazione ha lo scopo di verificare la stabilità dei fronti alla data del 31 dicembre di ogni 

anno. Inoltre vengono programmate ispezioni anche giornaliere secondo l'art. 117 del D.P.R. 

9/4/1959 n° 128 " Norme di Polizia delle Miniere e delle Cave” s.m.i., che recita: Prima dell’inizio 
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di ogni turno di lavoro, nonché successivamente allo sparo delle mine o a forte pioggia o a disgelo, 

i fronti interessate dai lavori devono essere ispezionate dal personale di sorveglianza per accertare 

che non sussistano pericoli” 

Ne consegue che la ispezione della stabilità delle fronti viene effettuata sistematicamente e, ove se 

ne ravvedono le necessità, anche più volte al giorno, in quanto i fattori che possono modificarne la 

stabilità sono variabili e, quindi, monitorabili solo prima o durante i lavori, a garanzia di una reale 

sicurezza dei luoghi di lavoro. 

 

8 TOPOGRAFIA ED AUTOCERTIFICAZIONE MATERIALE ESTRATTO 

Sempre annualmente viene redatto un rilievo plano altimetrico per definire, in base al rilievo 

precedente, i volumi estratti annualmente. 

 

 

9 MONITORAGGIO   DELLA   COMPONENTE  FLORA   E   VEGETAZIONE   

SECONDO   LE  INDICAZIONI   FORNITE   DALLE   LINEE  GUIDA  ISPRA    

Le Linee Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere 

soggette a procedure di VIA (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.) - Indirizzi 

metodologici specifici: Biodiversità (Vegetazione, Flora, Fauna) (Capitolo  6.4) - REV. 1 DEL 

13/03/2015, prescrivono le seguenti verifiche per la componente Flora e Vegetazione: 

 

Verifica dello Stato fitosanitario 

Il monitoraggio dello stato fitosanitario prevede la raccolta di informazioni  non solo relative alla 

presenza di mortalità, patologie, parassitosi, ma anche relative ad altezza e diametro degli esemplari 

o delle popolazioni coinvolte. Lo stato fitosanitario può essere quindi dedotto dall’analisi dei 

seguenti indicatori: 

• presenza di patologie/parassitosi, 

• alterazioni della crescita, 

• tasso di mortalità/infestazione delle specie chiave. 

Stato delle popolazioni 

Lo stato delle popolazioni può essere caratterizzato attraverso l’analisi dei seguenti indicatori: 

condizioni e trend di specie o gruppi di specie vegetali selezionate, comparsa/aumento delle specie 

alloctone, sinantropiche e ruderali. 

Stato degli habitat 

La caratterizzazione degli habitat è articolata su basi qualitative (variazione nella composizione 

specifica) e quantitative (variazioni nell’estensione), tenendo conto dei seguenti indicatori: 
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• frequenza delle specie ruderali, esotiche e sinantropiche, 

• conta delle specie target suddivise in classi di età (plantule, giovani, riproduttori), 

• rapporto tra specie alloctone e specie autoctone, 

• grado di conservazione/estensione habitat d’interesse naturalistico. 

 

Pertanto si propone il seguente schema di monitoraggio temporale: 

 

Posizione punto di verifica 
Parametro 
 valutato 

U.M. Metodo di misura 
Frequenza 

monitoraggio 
Reporting 

Aree di cava da ripristinare  

Verifica dello 

Stato fitosanitario 
 

Studio botanico 

vegetazionale a 

cura di tecnico 

esperto qualificato 

biennale 

Report da 

inviare 

all’Ufficio 

Parchi di 

Provincia e 

Regione 

Stato delle 

popolazioni 
 

Stato degli 

habitat 
 

Area rinaturalizzata  
 

Verifica dello 

Stato fitosanitario 
 

Studio botanico 

vegetazionale a 

cura di tecnico 

esperto  qualificato 

biennale 

Report da 

inviare 

all’Ufficio 

Parchi di 

Provincia e 

Regione  

Stato delle 

popolazioni 
 

Stato degli 

habitat 
 

 

 



ELENCO ALLEGATI  

Relazione sulle attività di monitoraggio ambientale emissione convogliata novembre 2021 

Relazione sulle attività di monitoraggio ambientale emissione diffusa dicembre 2021 

-Relazione sulle attività di monitoraggio ambientale- 

RELAZIONE TECNICA EMISSIONI 

TAV. N. 2C PLANIMETRIA GENERALE INDIV. EMISSIONI 

Determina Adozione AUA C.M.A. Srl - COPIA CONFORME ALL_ORIGINALE con ALLEGATO1 





















































































































 

 
 

 

 

EDi  Postazione di rilevazione della polvere diffusa 

P.to di emissione Coordinate GPS 
ED1 40° 31' 54.815'' N 

17° 14' 17.419'' E 
ED2 40° 31' 48.774'' N  

17° 14' 11.122'' E 
ED3 40° 31' 36.71'' N  

17° 14' 7.76'' E 
ED4 40° 31' 31.07" N  

17° 14' 23.71" E 
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1 Anagrafica  

Nome ditta e ragione sociale CMA Srl 

Settore di appartenenza (industria, commercio, 

artigianato)  

 

industria 

Codice ISTAT (2007) 38.32.3 
Settore produttivo (chimico, meccanico, ecc.) estrattivo 
Inquadramento urbanistico (P.U.G.) zona “33/s – Contesti rurali da rinaturalizzare e/o riqualificare 

Indirizzo legale e n. telefonico Via Berardi n.15 – Taranto – 099/4716656 

Nome del legale rappresentante 

 
AURELIO GAETANO 

Nato a                                      Il: VILLAPIANA – 02/10/1956 
Residente a                            via: TARANTO  - VIA BERARDI N. 59 
Indirizzo dell’insediamento produttivo per il quale si 

richiede l’autorizzazione e n. telefonico 
Contrada Colombo-Località S. Teresa 

Nome responsabile dello stabilimento AURELIO GAETANO 
Data inizio attività 02/01/2001 
Date eventuali modifiche o ampliamenti dell’attività 

produttiva 
 

Totale addetti attuali 3 

 
Totale addetti eventualmente previsti (in più 

rispetto agli attuali)  
 

 

 
Articolazione dell’orario di lavoro:  

 

 

  
  

 

2 Informazioni di carattere generale relative al Proponente 

− Partita IVA, Codice =iscale e numero d’iscrizione del Registro delle Imprese di Taranto: 

00436790737; 

− data di iscrizione: 19/02/1996 (iscritta nella sezione ordinaria il 19/02/1996; iscritta con il 

numero Repertorio Economico Amministrativo 71876 il 19/10/1981); 

− denominazione: CMA Srl; 

− forma giuridica: società a responsabilità limitata; 

− sede legale: Via Berardi n°15 – 74100 Taranto 

− sede impianto: Contrada Colombo-Località S.Teresa – 74010 Statte; 

− inizio dell’attività di recupero inerti: 02/01/2001; 
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− oggetto sociale (esclusivamente a titolo esempli=icativo): recupero ri=iuti inerti destinati al 

riutilizzo (articolo 31 e 33 del Decreto Legislativo n°22 del 05 febbraio 1997, come mod. dal D. 

Lgs. 152/06 e succ. mod.). 

 

3 Ambito di applicazione 

Trattamento, stoccaggio e movimentazione di materiali inerti polverulenti non pericolosi 

(rifiuti inerti), con capacità massima di trattamento e deposito non superiore a 200 t/giorno.  

Qualora l’attività sia sottoposta a verifica di assoggettabilità al procedimento di VIA secondo 

la normativa vigente (D.Lgs. 152/06 e D.Lgs. 4/08 e s.m. e i.), il gestore che intenda avvalersi 

dell’autorizzazione generale per le emissioni in atmosfera dovrà acquisire, prima della 

presentazione della domanda di adesione al presente allegato, il parere di esclusione dalla 

VIA. 

Non rientrano nel campo di applicazione del presente allegato gli impianti di frantumazione 

utilizzati in campagne mobili, disciplinati dalla normativa relativa al trattamento dei rifiuti. 

Il presente allegato non esonera il gestore da eventuali adempimenti autorizzativi previsti 

dalla normativa di settore. 

Tutte le materie prime dovranno essere classificate NON PERICOLOSE, esenti da amianto o da 

altre sostanze pericolose o definite tali dalle normative vigenti. Sono esclusi dal presente 

allegato i leganti idraulici in polvere (cemento e calce). 

 

4 Produzioni, materie prime 

Materie prime 
Già 

utilizzata 

Quantità in kg/anno 

Attuale Prevista 

 □ 1.1. Materiali lapidei ed inerti, rifiuti inerti non pericolosi in genere 

provenienti da: attività estrattiva, cave (limi e limi sabbiosi o argillosi 

provenienti dal lavaggio degli inerti di cava, ciottoli) 

X SI □ NO 

  

 X 1.2. Materiali lapidei ed inerti, rifiuti inerti non pericolosi in genere 

provenienti da: scavi e sbancamenti (terre, sassi, pietra, ghiaia, sabbia) 
X SI □ NO 

  

 X 1.3. Materiali lapidei ed inerti, rifiuti inerti non pericolosi in genere 

provenienti da: demolizioni edilizie, industriali e ripristini ambientali 

(laterizi e calcestruzzi armati e non, intonaci e materiale da rimozione di 

platee o fondazioni stradali) 

X SI □ NO 
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Materie prime 
Già 

utilizzata 

Quantità in kg/anno 

Attuale Prevista 

 X 1.4. Materiali lapidei ed inerti, rifiuti inerti non pericolosi in genere 

provenienti da: industrie del cemento, della ceramica e del cotto, dei 

manufatti prefabbricati 

X SI □ NO 

  

 □ 1.5. Materiali lapidei ed inerti, rifiuti inerti non pericolosi in genere 

provenienti da: lavorazione del marmo e del granito (sfridi) 
X SI □ NO 

  

 □ 1.6. Materiali lapidei ed inerti, rifiuti inerti non pericolosi in genere 

provenienti da: fonderie (scorie, terre e sabbie) 
□ SI □ NO 

  

 □ 1.7. Materiali lapidei ed inerti, rifiuti inerti non pericolosi in genere 

provenienti da: altre attività non esplicitate 
X SI □ NO 
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5 Fasi lavorative, emissioni, impianti di abbattimento  
 

5.1 Fasi lavorative 
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5.2 Emissioni  

Le emissioni di polvere potranno essere prodotte da: 

- scarico di residui inerti da parte dei conferitori; 

- movimentazione e compattazione dei residui inerti con mezzo operativo; 

- frantumazione e selezione dei residui inerti in impianto di riciclaggio; 

- transito degli automezzi in entrata/uscita dal cantiere. 

Quello che ci interessa ai fini delle seguenti considerazioni, sono quelle prodotte in fase di 

frantumazione e captate mediante l’impiego di  “filtri a maniche”. 

 

5.3 Emissione convogliata dell’impianto di frantumazione nel filtro a 

maniche (EC 1) 

L’impianto di frantumazione è in grado di frantumare materiali nelle varie quantità e 

pezzature. Durante il processo di frantumazione è possibile la produzione di polveri che 

prima di essere avviate al camino di scarico in atmosfera attraversano il filtro per poter 

ridurre la quantità di tale materiale polverulento.  

Descrizione e caratteristiche del filtro-depuratore 

Il depuratore “PULCO-AIR” è composto essenzialmente da tre parti principali. 

− Corpo superiore o plenum, dove sono alloggiate le uscite del =iltro (salvo che il corpo 

centrale non sia predisposto di camera di calma sdoppiata, con ingresso e uscita) e dove 

risiedono i collegamenti dell’aria compressa tra la valvola e tubo venturi montato su ciascuna 

manica filtrante. 

− Corpo centrale, che contiene gli elementi =iltranti, e dove sono posti i portelli d’ispezione per 

il controllo e/o la sostituzione delle maniche. In quest’elemento sono collocati anche eventuali 

sportelli di controllo esplosioni, di dimensioni variabili in funzione delle normative vigenti 

applicabili al caso. Particolare realizzazione è eseguita quando si vuole ottenere nel modulo 

centrale un ingresso con camera di calma, oppure con inclusa anche l’uscita ottenibile grazie 

ad una camera di calma sdoppiata.  

− Corpo inferiore, composto di gambe che sostengono il sistema di recupero delle polveri. In 

questo corpo sono normalmente realizzati gli ingressi. 
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Caratteristiche del filtro 

Superficie filtrante : mq 142 

N. di maniche : n. 144 

Diam. Maniche : mm 125 

Altezza maniche : mm 2500 

Dimensioni : mm 1640 x 4200 H 4550 

Tessuto filtrante : POLIESTERE 

Peso tessuto : 550 gr/mq 

Temperatura d’esercizio : max 90° C. 

Pulizia pneumatica : in controlavaggio 

Elettrovalvole : da 1” 1/2 

Alimentazione aria compressa : da 4 a 8 Ate. 
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Principi di funzionamento 

Tutta la gamma di filtri a maniche “PULCO-AIR”, 

appartiene alla categoria dei captatori a secco, e 

rispecchiano il medesimo principio di funzionamento. 

L’aria polverosa trasportata attraverso tubazioni a 

prefissate velocità, è fatta arrivare fino al filtro PULCO-

AIR. L’ingresso è posto alla base delle maniche filtranti 

e realizzato tramite una o più bocche d’entrata. La 

brusca diminuzione della velocità dell’aria, dovuta 

all’improvviso aumento della sezione, provoca la 

precipitazione naturale delle particelle più pesanti nei 

contenitori di raccolta. Il pulviscolo più fine trasportato 

dall’aria risale il corpo centrale e incontra le maniche 

filtranti, tese dal cestello; il flusso attraversa la manica 

dall’esterno verso l’interno e mentre la polvere viene 

fermata sulla superficie esterna del tessuto, l’aria pulita 

risale verso il venturi ed esce dal gruppo. 

Il progressivo depositarsi di polvere sul tessuto della 

manica determina un aumento delle perdite di carico 

dell’impianto e la conseguente diminuzione di portata. 

L’efficienza del filtro è garantita nel tempo, attraverso 

un sistema automatico di pulizia pneumatica in contro 

lavaggio effettuato per settori. 

La polvere fermatasi sulla superficie esterna delle 

maniche, è fatta precipitare grazie ad una violenta 

onda di scuotimento creta da un improvviso getto 

d’aria compressa accumulata nei polmoni esterni ed 

indirizzata all’interno delle maniche dall’alto, tramite il   

sistema elettrovalvola-tubo di venturi.  
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L’inquinante staccatosi dalle maniche si trova così a precipitare nei contenitori di raccolta 

posti sotto di essi. 

 

 Pulizia pneumatica in controlavaggio 
 
A) PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO DELLA PULIZIA 

Come già accennato la pulizia delle maniche avviene attraverso un improvviso e violento getto 

d’aria compressa, immagazzinata nei polmoni esterni al filtro. Il getto d’aria è comandato da 

una centralina tramite un’elettrovalvola, che direziona il flusso dei venturi dove viene 

amplificato l’effetto d’urto dell’aria. 

 

B) POLMONE 

Nel polmone viene immagazzinata una certa quantità d’aria, le sue dimensioni variano 

secondo il tipo di elettrovalvola usata e dal numero delle maniche. 

I polmoni sono costruiti nel rispetto delle direttive europee 87/404/CEE e 90/488/CEE, sono 

collaudati per una pressione massima di 12 bar e per una pressione massima di esercizio di 8 

bar. 

Opportuno se non indispensabile utilizzare aria compressa filtrata, essiccata, stabilizzata e 

non lubrificata. 

L’alimentazione dell’aria compressa è realizzata lateralmente al polmone; nella parte 

superiore è previsto un attacco per un manometro di controllo pressione, e in quella inferiore 

un attacco per un rubinetto di spurgo condensa Serbatoio tipo “C” per elettrovalvole SERIE 

500. 
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Si forniscono di seguito i dati relativi alle concentrazioni di polveri rivenienti dal punto di 

emissione Ec 1 (filtro): 

 

- Portata dell’aria convogliata                                        1600 mc/h 

- Concentrazione prevista di polveri  prodotte              150 mg/Nmc^ 

- Flusso di massa (1600 x150)                                         0,24 kg/h  

- Limite previsto dal D.Lgs 152/06 ss.mm.ii.                    50 mg/Nmc 

- Rendimento dei filtri                                                         75% 

 
^ il citato valore di concentrazione è stato dedotto da dati di letteratura. In ogni caso si garantisce il limite di 40 

mg/Nmc di polveri all’uscita dal filtro a maniche. 

 

Verranno effettuati inoltre controlli analitici delle emissioni con frequenza semestrale ed i 

valori ottenuti saranno trascritti negli appositi registri, così come gli interventi di 

manutenzione dell’impianto di depolverizzazione. 
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Mitigazione degli impatti dovuti all’emissione di polveri. 

Per mitigare gli effetti derivanti dall'impatto atmosferico, generato sia in fase di cantiere che di 

esercizio, dall'incremento del traffico veicolare e dalle operazioni di frantumazione e selezione dei 

rifiuti inerti, si sono attivate alcune modalità e procedure operative sia in corrispondenza dei depositi 

dei rifiuti, sia dei depositi dei prodotti, sia direttamente sull'impianto di frantumazione, come: 

•  l'attuazione di corrette modalità di carico e scarico con umidificazione dei materiali prima del 

carico e dello scarico, attraverso impianti di nebulizzazione ad acqua che riducono la 

dispersione durante l'attività di macinazione. La fonte di alimentazione dell'impianto di 

nebulizzazione è rappresentata oltre che dalla vasca di accumulo delle acque meteoriche, posta 

a valle dell’impianto di trattamento delle stesse, da un pozzo della profondità di 65 metri, 

regolarmente autorizzato dal Genio Civile di Taranto con concessione n°35 del 2004 rinnovata 

in data 20/04/2015, prot. 20185, concessione n. 121, individuato nel foglio 45 p.lla 24 del 

Catasto Terreni del Comune di Statte, già a servizio della cava. L'aspetto legato alla polverosità 

è comunque da considerarsi mitigato dal fatto che le operazioni si svolgono all'aperto e che 

l'umidità atmosferica, pur dipendendo dalla stagionalità, è elevata nella zona dove l'impianto è 

ubicato e contribuisce certamente a mitigare per la maggior parte dell'anno. Inoltre va 

considerato che i materiali in oggetto hanno un'elevata capacità di assorbimento di acqua (si 

tratta di rifiuti da demolizione con elevate percentuale di laterizi). Pertanto le operazioni di 

bagnatura sono da valutare prevalentemente in corrispondenza di periodi siccitosi; 

• irrigazione delle piste in fase di transito dei mezzi ed, in particolare, applicazione di sistemi di 

pulizia delle gomme degli automezzi in uscita dall'impianto; 

• copertura dei cassoni dei mezzi di trasporto con teloni impermeabili idonei a non consentire la 

volatilizzazioni dei materiali durante l'intero orario lavorativo e fuori dallo stesso; 

• minimizzazione della distanza tra i punti di scarico dei nastri trasportatori e i cumuli di 

materiale trattato; 

• riduzione al minimo delle distanze di movimentazione; 

• adozione di adeguate velocità di movimentazione; 

• realizzazione, lungo il perimetro dell'intero stabilimento della C.M.A , di una barriera vegetale 

con essenze sempreverdi di adeguate dimensioni; 

• incapsulamento con pannelli fonoassorbenti del frantoio a martelli e dei gruppi di vaglio che, 

pur essendo finalizzato all'abbattimento delle emissioni sonore, rappresenta anche una 

barriera alla diffusione delle polveri. 
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Si evidenzia, inoltre, che l'area dell'impianto è situata a circa 38 mt al di sotto dell'area adiacente. Tale 

collocazione rappresenta una buona mitigazione sia per quanto riguarda la dispersione delle polveri 

nelle aree circostanti, sia per l'impatto visivo in quanto l'impianto non è visibile all'esterno della 

recinzione dell'intera area della proprietà della C.M.A. 

Si ritiene dunque che in merito alle emissioni diffuse, una volta attivate le procedure di cui sopra, ed 

alla luce dell'ubicazione dell'impianto che risulta lontano da centri abitati e comunque da ricettori 

sensibili, si può considerare che l'impianto di frantumazione inerti non comporti un impatto 

significativo. 

Per quanto riguarda gli addetti all'attività, questi verranno dotati di apposite mascherine per evitare le 

inalazioni dirette delle polveri ed utilizzeranno mezzi operativi muniti di abitacolo di protezione e 

certificati CE. 

 

Ulteriori misure per la minimizzazione delle polveri diffuse in atmosfera 

Le acque meteoriche ricadenti sulle superfici dell'impianto, verranno, mediante opportune pendenze, 

convogliate verso una caditoia grigliata e da qui nell’impianto di trattamento delle acque di prima e 

seconda pioggia, e da quest’ultimo verso la vasca di accumulo finale a tenuta stagna. 

Le acque meteoriche così accumulate saranno poi utilizzate per bagnare i cumuli di materiale in 

ingresso ed in caso di un evento meteorico di notevole entità, saranno disperse nelle aree a verde per 

mezzo di un impianto di irrigazione con ugelli della portata di 2 litri al minuto. 

Vengono adottate tutte le cautele per impedire la dispersione di polveri; ad esempio: 

- bagnatura con acqua dei cumuli di materiale stoccato; 

- riduzione al minimo dell'altezza di scarico della benna della pala meccanica; 

- riduzione al minimo delle distanze di movimentazione; 

- interruzione della movimentazione del materiale durante condizioni meteorologiche di forte 

ventosità; 

- utilizzo di idonei sistemi di copertura degli automezzi cassonati e dei cassoni scarrabili, nonché 

delle aree di conferimento iniziale e messa in riserva; 

- riduzione al minimo dell'altezza di caduta del materiale frantumato dai nastri trasportatori; 

- scelta della giusta posizione di carico/scarico; 

- adozione di adeguate velocità di movimentazione; 

- esecuzione delle operazioni di movimentazione assicurandosi della perfetta presa dei bracci 

meccanici delle macchine operatrici. 
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5.4 Impianto di abbattimento polveri dell’area di lavorazione e messa in 

riserva 

L'impianto per l'abbattimento delle polveri ad umido intercetta, attraverso l'acqua nebulizzata, la 

polvere che si forma durante le fasi di movimentazione del materiale. Il principio di funzionamento 

utilizza una pompa che alimenta un circuito idraulico che rifornisce di acqua i vari 

nebulizzatori/irrigatori disposti dove è concentrata la produzione di polvere; l'acqua nebulizzata 

legando con la polvere la abbatte e/o ne inibisce la formazione. 

L'abbattimento delle polveri è necessario nelle bocche di carico e di scarico delle macchine per la 

frantumazione o laddove il materiale sia obbligato a dei salti di piano (la diversa inerzia delle parti che 

lo compongono fa separare la polvere). 

L'impianto di abbattimento delle polveri è alimentato oltre che dalla vasca di accumulo delle acque 

meteoriche, posta a valle dell’impianto di trattamento delle stesse, da un pozzo della profondità di 65 

metri, regolarmente autorizzato dal Genio Civile di Taranto con concessione n°35 del 2004 rinnovata 

in data 20/04/2015, prot. 20185, concessione n. 121, individuato nel foglio 45 p.lla 24 del Catasto 

Terreni del Comune di Statte, già a servizio della cava. 

Fasi lavorative 
 

Già 
effettuata 

E n. Nuova 
Macchinari 

connessi 
Impianti di 

abbattimento 

X    A. Movimentazione 
    □ SI  

    □ NO 
E ... 

X  SI  

 □ NO 
 Acqua nebulizzata 

X    B. Cernita dei materiali estranei (legno e 

plastica) 

    □ SI  

    □ NO 
E … 

   X  SI  

 □ NO 
 Acqua nebulizzata 

X    C. Frantumazione, riduzione volumetrica 
    □ SI  

    □ NO 
E … 

   X  SI  

 □ NO 
 Filtro a maniche 

X    D. Deferrizzazione 
    □ SI  

    □ NO 
E … 

   X SI  

 □ NO 
 Filtro a maniche 

X    E. Vagliatura 
    □ SI  

    □ NO 
E … 

   X  SI  

 □ NO 
 Filtro a maniche 

X  F. Accumulo delle materie prime e del 

prodotto finito 

    □ SI  

    □ NO 
E … 

  X  SI  

 □ NO 
 Acqua nebulizzata 

 

 



 
EESSEERRCCIIZZIIOO  CCAAVVEE  ––  RRIICCIICCLLAAGGGGIIOO  MMAATTEERRIIAALLII  IINNEERRTTII   

Cantiere Statte (TA) C.da Colombo – Telefono 099/4716656 Fax 099/4716628 e-mail cavacma@tin.it - Cod. Fisc. e P.IVA 00436790737 

Sede legale : Via Berardi n.15 – 74100 TARANTO 
R.E.A. n.71876 – Iscritta Reg. Prov. TA n.73 delle imprese che esercitano l’attività di cui agli artt. 31 e 33 D.Lgs. 05/02/1997 n.22 

 

 



 
EESSEERRCCIIZZIIOO  CCAAVVEE  ––  RRIICCIICCLLAAGGGGIIOO  MMAATTEERRIIAALLII  IINNEERRTTII   

Cantiere Statte (TA) C.da Colombo – Telefono 099/4716656 Fax 099/4716628 e-mail cavacma@tin.it - Cod. Fisc. e P.IVA 00436790737 

Sede legale : Via Berardi n.15 – 74100 TARANTO 
R.E.A. n.71876 – Iscritta Reg. Prov. TA n.73 delle imprese che esercitano l’attività di cui agli artt. 31 e 33 D.Lgs. 05/02/1997 n.22 

 

 

 

 










	1 PREMESSA
	2 RISORSE IDRICHE
	3  EMISSIONI IN ARIA
	3.1 Prescrizioni A.U.A. emissioni in atmosfera

	4 EMISSIONI IDRICHE (SCARICHI)
	4.1 Prescrizioni A.U.A. scarichi idrici

	5 RUMORE
	6 GESTIONE INTERNA DEI RIFIUTI PRODOTTI
	7 STABILITÀ DEI FRONTI DI SCAVO
	8 TOPOGRAFIA ED AUTOCERTIFICAZIONE MATERIALE ESTRATTO
	9 MONITORAGGIO   DELLA   COMPONENTE  FLORA   E   VEGETAZIONE   SECONDO   LE  INDICAZIONI   FORNITE   DALLE   LINEE  GUIDA  ISPRA

